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BAT Italia, completata prima parte del centro "A Better Tomorrow"

Palazzetti (BAT Italia): "Innovation Hub è il cuore della strategia globale di BAT per l' innovazione e la sostenibilità"

BAT Italia, completato il 50% della prima fase di creazione dell' Innovation

Hub triestino È stato completato oggi a Trieste il tetto del A Better Tomorrow

Innovation Hub , il nuovo centro di produzione e innovazione globale di BAT

Italia , le cui attività dovrebbero iniziare entro la fine dell' anno. Il nuovo polo

sarà realizzato in collaborazione con la Regione Friuli Venezia Giulia, la

società di infrastrutture Interporto Trieste S.p.A. e l' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale - Porti di Trieste e Monfalcone. I lavori

procedono secondo i tempi previsti e il 50% della prima fase di costruzione

del nuovo complesso industriale è già stato completato, grazie al contributo di

oltre 20 aziende italiane che si sono aggiudicate finora commesse per oltre

30 milioni di euro. All' evento, tenutosi presso il sito di FREEste a Bagnoli

della Rosandra, dove la struttura è in costruzione, hanno partecipato Ettore

Rosato , Vicepresidente della Camera dei Deputati, la deputata Deborah

Serracchiani , Massimiliano Fedriga , Presidente della Regione Friuli Venezia

Giulia e Roberto Dipiazza , Sindaco di Trieste, insieme a Roberta Palazzetti ,

Presidente e Amministratore Delegato di BAT Italia e Area Director del Sud

Europa, Zeno D' Agostino , Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, e Paolo

Privileggio , Presidente e Amministratore Delegato di Interporto di Trieste Spa. Durante l' evento è stato letto un

messaggio di Stefano Patuanelli , Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, assente per impegni

istituzionali. Per il suo nuovo Innovation Hub, BAT Italia prevede un investimento complessivo di fino a 500 milioni di

euro nei prossimi cinque anni, con la creazione di 2.700 posti di lavoro stimati. "Oggi celebriamo un importante passo

verso il completamento del nostro Innovation Hub, il cuore della strategia globale di BAT per l' innovazione e la

sostenibilità, proprio qui a Trieste. Crediamo fermamente nel potenziale di questa città, del Friuli-Venezia Giulia e dell'

Italia: vogliamo realizzare la nostra visione per un A Better Tomorrow lavorando a fianco di tutti gli stakeholder e al

contempo valorizzando al massimo il territorio dove operiamo, offrendo un contributo significativo per il suo sviluppo

socioeconomico" ha dichiarato Roberta Palazzetti , Presidente e Amministratore Delegato di BAT Italia e Area

Director per il Sud Europa. Il consumo di acqua sarà ridotto al minimo utilizzando il cosiddetto raffreddamento

adiabatico a secco e raccogliendo l' acqua piovana. Inoltre, in futuro continui miglioramenti verranno apportati da un

Sistema di Gestione dell' Edificio (Industry 4.0) con misurazione e controlli su scala completa, capacità di auto-

apprendimento e auto-ottimizzazione (intelligenza artificiale) attraverso l' automazione dei sistemi di utility negli uffici,

nelle aree di produzione e utility. La struttura sarà dotata di
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pannelli solari fotovoltaici ad alta efficienza che copriranno l' intera superficie del tetto, producendo oltre 1.200 MWh

di elettricità all' anno, e di una centrale elettrica autonoma alimentata a biomassa che produrrà oltre 1.900 MWh di

calore. A ciò si aggiungerà una fornitura di energia elettrica derivante a l 100% da fonti rinnovabili . La campagna di

reclutamento del personale dell' Hub, iniziata lo scorso aprile in collaborazione con la Regione Friuli Venezia Giulia e

GiGroup , ha già registrato 3.000 candidature. Tra i principali profili ricercati ci sono operatori di linea ed esperti di

movimentazione merci, specialisti della qualità, ingegneri di produzione e manutenzione, addetti al supporto dello

stabilimento impegnati nelle funzioni di finanza, logistica, risorse umane e acquisti. I primi 150 professionisti

inizieranno a lavorare nel nuovo stabilimento entro la fine dell' anno, e altre assunzioni avverranno progressivamente,

con una media stimata di 100 unità all' anno. Iscriviti alla newsletter Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per
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Trieste: "Transizione ecologica nei porti: scenari, progetti e professioni future"

TRIESTE - 'La transizione ecologica nei porti: scenari, progetti e professioni

del futuro' è il titolo del convegno in programma a Trieste il 15 giugno, alle ore

9.30, presso la sede CEI - Central Europe Initiative in via Genova 9, si terrà L'

iniziativa apre un ciclo di seminari di alta formazione promossi da CEI con il

supporto della Regione Friuli Venezia Giulia ed in collaborazione con CFLI -

Centro di Formazione Logistica Intermodale, MARE FVG e Adriafer. La

conferenza affronterà gli scenari, della complessa transizione green tra

innovazione e sviluppo delle competenze future, il cambiamento climatico e gli

adattamenti in area portuale, le possibilità del raggiungimento della carbon

neutrality in ambito portuale in Italia come obbiettivo al 2050, Nel panel degli

interventi i presidenti dei sistemi portuali dell' Alto Adriatico, illustreranno i

progetti dei porti del nord Adriatico nell' ambito della transizione ecologica. È

prevista la partecipazione in presenza e da remoto. Programma La

complessa transizione green tra innovazione e sviluppo delle future

competenze Carlo Fortuna , Programme manager CEI Porti e cambiamento

climatico: mitigazione e adattamento Stefano Soriani , Professore ordinario

di Geografia economico-politica presso Università Cà Foscari di Venezia La carbon neutrality in Italia al 2050:

Criticità e percorsi possibili per i porti GianCamillo Marino , Referente FER e Pianificazione energetico-ambientale di

NE Nomisma Energia s.r.l La transizione ecologica nei porti: i progetti dei porti del nord Adriatico Zeno D' agostino ,

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico orientale Fulvio Lino Di Blasio , Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico settentrionale I 'green jobs' tra problemi di attrattività e carenze

formative Enrico Morgante , Direttore generale presso ITS Marco Polo Academy Bruno Zvech , Direttore generale

presso ITS Accademia nautica dell' Adriatico.
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LA DECARBONIZZAZIONE DEI TRASPORTI MARITTIMI: IL CONVEGNO DELL'
INTERNATIONAL PROPELLER CLUB PORT OF BRINDISI AND SALENTO

Gli obiettivi internazionali di riduzione dell' inquinamento stanno imprimendo

grossi cambiamenti in tutti i settori dell' economia. Anche il settore dei

trasporti marittimi è interessato da questo fenomeno e, difatti, i sistemi

portuali stanno lentamente mutando la propria fisionomia per divenire hub

energetici in grado di accogliere c.d. navi eco-sostenibili. Leggendo le

cronache nazionali e locali, tuttavia, si ha l' impressione che il dibattito sugli

hub energetici portuali e sulle catene di approvvigionamento di carburanti

alternativi non stia tenendo in debita considerazione quelli che sono i bisogni

e gli orientamenti degli operatori marittimi. Servirebbe, infatti, conoscere con

anticipo le navi del futuro e il loro tipo di alimentazione prima di localizzare e

progettare nuove infrastrutture energetiche nei porti. Occorre, in sostanza,

riportare il dibattito sugli hub energetici su un piano metodologico differente,

cercando di realizzare solo quelle infrastrutture che aiutino e incentivino i

traffici portuali per il più lungo lasso di tempo possibile. Sulla base di queste

premesse, dunque, ho lavorato assieme ai soci dell' International Propeller

Club Port of Brindisi and Salento alla realizzazione di un convegno, svoltosi

nella giornata di ieri, dal titolo 'La decarbonizzazione dei trasporti: presente e futuro dei carburanti marittimi nei porti

turistici e commerciali'. Sono stati chiamati a raccolta diversi esperti che, grazie alle proprie esperienze e

professionalità, hanno alimentato un dibattito estremamente franco e concreto sullo stato di avanzamento dei

carburanti marittimi alternativi, delineandone luci e ombre. Sinteticamente, le considerazioni maggiormente evocative

lanciate dai relatori hanno riguardato: -l' assenza di una tecnologia navale che sia pienamente sostenibile; -l' assenza,

allo stato attuale, di un surplus di energia sostenibile e la fragilità/imprevedibilità della transizione energetica; -l'

incertezza tecnologica che rende impossibile una stima del ciclo di vita delle nuove navi; -la mancanza di una cabina

di regia governativa che coordini i vari bisogni e consideri le esigenze degli operatori navali ('la portualità non deve

adattarsi ma deve partecipare', cit.); -l' importanza delle operazioni di bunkeraggio negli scali portuali; -il bisogno di un

approccio flessibile nell' adozione di nuovi carburanti, sia a livello governativo che privato; -la consapevolezza dei

rischi legati ai nuovi carburanti e l' assenza di una adeguata formazione per il personale impiegato via mare. Il

Capitano Giampiero De Cubellis, Head of Strategic Account Management del gruppo Wärtsilä, ha incentrato il proprio

intervento sulle nuove tecnologie, fornendo una comparazione tra gli attuali carburanti fossili e le future modalità di

alimentazione. Particolare enfasi è stata posta rispetto al c.d. Carbon Intensity Indicator (CII), indice previsto dall'

ultima regolamentazione IMO che dal prossimo anno misurerà la sostenibilità delle navi esistenti e future. Spiega De

Cubellis, le navi saranno classificate a seconda della loro intensità
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di carbonio: 'dal 2023 avremo 5 diverse classi, dalla A fino alla E. Le navi che non raggiungeranno la classe C

dovranno essere adeguate per rispettare gli standard ambientali ma non è chiaro ancora con quale tecnologica ciò

dovrà avvenire'. Le nuove tecnologie, difatti, non sono pienamente disponibili e, nell' attesa che l' Idrogeno e il

Metanolo, prendano piede, bisognerà trovare soluzioni transitorie. Come si evince dalla suddetta immagine, estratta

dalla presentazione del Capitano De Cubellis, i carburanti sintetici non saranno disponibili su larga scala prima del

2040 e, nel frattempo, l' adeguamento dell' attuale flotta mondiale secondo gli standard IMO CII procederà lentamente

a causa della limitatezza/scarsità di cantieri navali. La soluzione transitoria, dunque, sarà nell' utilizzo del Gas Naturale

Liquido (LNG) prima che si diffondano sul mercato i nuovi carburanti. Analoghe considerazioni, peraltro, sono state

condivise da altri due relatori, l' Ingegner Pantaleo Murolo di V Ships e il Dott. Rino Barretta dell' Impresa Fratelli

Barretta. Il primo ha richiamato l' attenzione sulla necessità di implementare nuove tecnologie che assicurino un

adeguato ciclo di vita della nave, chiedendo un maggior coinvolgimento del cluster marittimo nei processi decisionali

('La portualità non deve adattarsi ma deve partecipare', cit.). Barretta, invece, ha evidenziato come, al momento, il

settore dei rimorchiatori non disponga di vere e proprie alternative ai carburanti fossili: 'i rimorchiatori c.d. ibridi non

riescono a garantire nelle c.d. fasi di push and pull adeguati picchi di potenza. I comandanti, di conseguenza, sono

costretti a utilizzare gli stessi rimorchiatori in modalità tradizionale per non avere problemi durante le operazioni'. Non

solo, Barretta stigmatizza la ridotta autonomia degli attuali rimorchiatori ibridi che 'in condizioni di alta operatività, non

supererebbe i 45 minuti e imporrebbe più di una sosta, con costi elevati, per la ricarica delle batterie'. Vi sono poi altri

ostacoli che esulano dalla tecnica e che, finora, ostacolano il lento cammino verso la decarbonizzazione dei trasporti

marittimi. Il Capitano Simone Quaranta, Direttore di Thesi Consulting S.r.l., rinomato centro di formazione navale di

Mola di Bari, ha per esempio posto l' accento sugli aspetti di sicurezza e formazione legati ai nuovi carburanti.

'Spesso - sostiene Quaranta - si crede che le tecnologie verdi siano più sicure di quelle tradizionali. In realtà,

considerando gli incidenti avvenuti negli ultimi anni (ammontano a 93 nel periodo tra il 2003 e il 2017), i Biocarburanti

presentano tre tipi principali di rischi: 1) incendio/esplosione; 2) reattività chimica; 3) tossicità. Ciò - continua Quaranta

- ripropone ancora una volta la questione della cultura della sicurezza. Se non si interverrà sulla qualità, sulla costanza

e sulla massima diffusione della formazione, non avremo un numero adeguato di addetti in grado di gestire tutte le

emergenze derivanti dall' utilizzo di Biocarburanti a bordo delle navi'. Ad ogni modo, nonostante tutte queste criticità, il

panel di relatori non nutre alcun dubbio sulla necessità della decarbonizzazione marittima. Ne sono convinti

pienamente sia l' Ing. Patrizia Boschetti, Head of Performance Analysis and Operations ENI CEGR - Circular

Economy and Green Refinery, che il Prof. Piero Mastrorilli, docente di Chimica, Energia e Ambiente presso il

Politecnico di Bari. 'La decarbonizzazione è più che mai necessaria nonostante il contesto sia ancora fragile ed

economicamente dispendioso' - commenta la Boschetti. 'È importante tuttavia assumere un approccio che
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sia flessibile e calibrato rispetto al breve, al medio e al lungo termine, garantendo sostenibilità sociale, economica

ed ambientale'. 'ENI - prosegue l' Ing. Boschetti - è impegnata in diversi progetti e, dopo aver riconvertito le raffinerie

di Gela e Venezia per la produzione di Biodiesel, sta lavorando intensamente per portare la produzione di Biometano

dagli attuali 50/70 milioni ai 200 milioni di metri cubi a partire dal 2025'. Proprio i Biocombustibili, peraltro, sono stati al

centro dell' intervento del Prof. Mastrorilli che ne ha illustrato le caratteristiche principali: 'nonostante questi

combustibili abbiano una minor densità di energia rispetto ai classici carburanti navali, gli stessi possono garantire, a

partire dalla seconda e terza generazione, un minor consumo del sottosuolo, alti rendimenti e minori emissioni'. In

conclusione, tornando all' intento del convegno del Propeller Club, la realizzazione di nuove infrastrutture energetiche

e delle relative catene di distribuzione dovrà tenere conto di tutti questi aspetti sagacemente esposti dai relatori. L'

avvento dei biocarburanti, seppur lentamente, procederà inesorabilmente la propria corsa e i porti, così come ribadito

sia dal Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi, Presidente ADSP MAM, che dall' Ing. Andrea Realfonzo, Senior Executive

Chartering and Bunker Department di Grimaldi Group, dovranno cogliere al volo le opportunità legate dalla

decarbonizzazione. 'Il Bunkeraggio delle navi ecosostenibili può creare un enorme indotto' sostiene l' Ing. Realfonzo

di Grimaldi Group: 'nel caso del porto di Brindisi, ove operiamo con le nostre moderni navi, siamo costretti a fare

bunkeraggio rifornendoci con alcune bettoline provenienti dallo scalo di Augusta. Sarebbe utile in futuro riuscire a

rifornire le navi direttamente in porto'. Stefano Carbonara Convegno https://fb.watch/dAp8GGBqf-/
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Deposito Gnl e BioGnl a Bergeggi? Il Ministero dà il nulla osta per la realizzazione

Il comune sta discutendo della questione. Il sindaco di Vado Giuliano in più di un' occasione si era opposta

Il Ministero dell' Interno, direzione Regionale dei Vigili del Fuoco della Liguria,

lo scorso 27 aprile ha comunicato la conclusione del procedimento istruttorio

rilasciando il nulla osta di fattibilità per la realizzazione del nuovo deposito

costiero "Small Scale" di GNL e BIOGNL nel porto di Vado Ligure nell' ambito

territoriale del Comune di Bergeggi. Questa l' informazione al pubblico del

sindaco Maria Nicoletta Rebagliati in merito al rapporto preliminare di

sicurezza sulla tanto discussa e criticata futura realizzazione del nuovo

deposito di gas naturale liquefatto all' interno dell' area portuale nella zona

bergeggina. Lo scorso 3 dicembre del 2021 l' azienda Gnl Med Srl aveva

trasmesso alla direzione regionale VVF Liguria il Rapporto Preliminare di

sicurezza quindi finalizzato all' ottenimento del nulla osta di fattibilità, poi

ottenuto, per la realizzazione del nuovo stabilimento che avrà la funzione di

ricevere principalmente, tramite navi metaniere di medie dimensioni, Gas

Naturale Liquefatto, e BioGNL. Il Gas Naturale Liquefatto verrà distribuito o

via terra, attraverso cisterne criogeniche autotrasportate della capacità di

circa 45 metri cubi; o via mare, attraverso bettoline (bunker vessel) per il

rifornimento di navi alimentate a GNL dalla capacità di circa 2.000 - 7.500 mc. Mentre il Gas Naturale sarà generato

naturalmente nelle tubazioni e nei serbatoi di stoccaggio per effetto di scambi termici con l' ambiente (per cui senza

apporto di energia) denominato in seguito Boil-Off Gas (BOG), che verrà inviato al cogeneratore presente all' interno

del deposito e che potrà essere messo a servizio di utenze interne all' area portuale, così come all' impianto stesso.

La capacità effettiva massima del deposito sarà pari a 19.440 mc di GNL, ovvero 9.136 t. In merito si è espresso

anche il Comitato Tecnico Regionale che ha terminato la fase di istruttoria tecnica nella riunione dello scorso 21 aprile.

Al momento il comune di Bergeggi sta discutendo del tema. Nei mesi scorsi aveva espresso la sua contrarietà per il

posizionamento nel suo comune il sindaco di Vado Monica Giuliano chiedendo che la discussione nel caso venisse

affrontata in un tavolo regionale che coinvolgesse i territori di Vado, Savona, La Spezia, Genova e Autorità Portuale.

"C' è un progetto europeo che è il Gnl Facile e riguarda la possibilità di fornire con punti di rifornimento mobile il gnl

per i mezzi che transitano nel porto. Stiamo valutando a Vado la possibilità di un insediamento, nell' ambito dell'

Autorità di Sistema stiamo istruendo questa possibilità, non è stata inserita nel programma tre anni fa perché abbiamo

inserito per ora i depositi chimici - aveva dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio

Signorini lo scorso 15 gennaio a margine di un punto fatto a Genova sui cantieri avviati e sul proseguo delle opere

contenute all' interno del Programma Straordinario degli Interventi portuali - Stiamo valutando come realizzarlo,

Savona News

Savona, Vado
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dovremo essere in grado di concludere l' istanza demaniale che c' è stata fatta nel giro di due-tre mesi, poi

ovviamente ci sarà il progetto e la realizzazione". A questo punto però pare che lo stanziamento avverrà sul territorio

di Bergeggi. Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Fincantieri: Incendio nello stabilimento di Sestri Ponente, nessun ferito

GENOVA - Un incendio, stamani poco prima delle 11, è divampato nello

stabilimento Fincantieri di Genova, Sestri Ponente. Secondo le prime

ricostruzioni, un container utilizzato come deposito di vernici ha preso fuoco.

Nessuno è rimasto ferito. Il container si trovava su di una banchina, vicino vi

erano due navi da crociera che tuttavia non hanno riportato danni. L' incendio

è stato messo sotto controllo in breve tempo, hanno spiegato i Vigili del

fuoco: "Dalle fiamme si è sviluppata una altissima colonna di fumo nero

visibile anche da molto distante'. Ma fortunatamente il vento ha spinto il fumo

verso il mare. 'Il rapido intervento delle squadre provenienti dal distaccamento

di Multedo, della sede centrale e del servizio portuale con l' unità navale 1173,

ha consentito un veloce spegnimento delle fiamme. In corso le operazioni di

messa in sicurezza'.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, incendio nello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente

Nessun ferito, immediato l' intervento del Vigili del fuoco. Un corto circuito in un magazzino la probabile causa

Giovanni Roberti

Nessun ferito, immediato l' intervento del Vigili del fuoco. Un corto circuito in

un magazzino la probabile causa Genova - Paura a Genova per un incendio

divampato nello stabilimento Fincantieri , nel quartiere di Sestri Ponente. Il

sinistro ha coinvolto un container utilizzato come deposito di vernici e non ha

provocato feriti. "L' incendio ha sviluppato una altissima colonna di fumo nero

visibile anche da molto distante", fanno sapere i Vigili del fuoco. "Il rapido

intervento delle squadre provenienti dal distaccamento di Multedo, della sede

centrale e del servizio portuale con l' unità navale 1173, ha consentito un

veloce spegnimento delle fiamme. In corso le operazioni di messa in

sicurezza".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Domenica 12 giugno al Pala De André è in programma il gala di danza 'Les italiens de l'
Opéra de Paris'

Redazione

Foto: Valentine Colasante e Paul Marque, Taormina Les Italiens - © Luca

Vantusso Talento, eleganza e un dna tutto italiano sfoggia lo sciame di stelle

che Alessio Carbone ha riunito per tornare a danzare in patria, dopo anni di

scintillante carriera all' Opéra di Parigi . Non solo alla Sorbona, dove

ricercatori e docenti italiani contendono palme di eccellenza con i francesi, ma

anche nel tempio della danza della Ville Lumière si rinnova infatti la tradizione

che fin dall' Ottocento ha visto primeggiare sulle scene étoiles provenienti dal

Bel Paese. Con un imprinting di danza ben riconoscibile (coreografo il padre,

Giuseppe Carbone, ballerina la madre, Iride Sauri) Alessio coordina il gruppo

- formato da Valentine Colasante, Paul Marque, Bleuenn Battistoni, Ambre

Chiarcosso, Antonio Conforti, Nicola Di Vico, Giorgio Fourès, Sofia Rosolini,

Andrea Sarri e Bianca Scudamore - in un programma che alterna classico e

contemporaneo, mettendo in luce le qualità di ognuno grazie al versatile

repertorio di una delle compagnie più prestigiose del mondo. L' appuntamento

è possibile grazie al sostegno dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, storico partner del Festival, che da quest' anno

è affiancato da Royal Caribbean, nuovo gestore del terminal crociere di Ravenna. Nello sceltissimo cast apre la

serata Bianca Scudamore . Poco più che ventenne e di origini italiane, pur venendo dall' Australia, Bianca è una

giovane occhieggiata dagli appassionati come magnifica stellaincastonata in questo caso dalla grazia di una

coreografia del 2020 di Erico Montes: Moonlight, già sperimentata da interpreti folgoranti come Marianela Núñez, è

una trina di passi sulle note di Debussy. Scudamore sarà invece accompagnata dal più giovane ballerino del gruppo,

Nicola Di Vico, appena ventunenne, nel Carnevale di Venezia di Louis Milon. Chicca di primo Ottocento, Il carnevale

di Venezia è un balletto-pantomima creato proprio per l' Opéra di Parigi durante gli albori romantici. Un omaggio a

quei sapori antichi è anche il passo a due che José Martinez costruisce nel 2014 su estratti musicali da La Source e

Coppélia di Delibes e che Ambre Chiarcosso interpreta accanto ad Andrea Sarri, un passato da hip hop e un presente

di classico puro.

Piu Notizie

Ravenna
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Ravenna Festival. Gala di danza al Pala De André con Les Italiens de l' Opéra de Paris -

Da Parigi con passione domenica12 giugno, alle 21.30

Luca Bolognesi

Valentine Colasante e Paul Marque (Foto Luca Vantusso) Da Parigi con

passione domenica 12 giugno, alle 21.30 Talento, eleganza e un dna tutto

italiano sfoggia lo sciame di stelle che Alessio Carbone ha riunito per tornare

a danzare in patria, dopo anni di scintillante carriera all' Opéra di Parigi. Non

solo alla Sorbona, dove ricercatori e docenti italiani contendono palme di

eccellenza con i francesi, ma anche nel tempio della danza della Ville Lumière

si rinnova infatti la tradizione che fin dall' Ottocento ha visto primeggiare sulle

scene étoiles provenienti dal Bel Paese. Con un imprinting di danza ben

riconoscibile (coreografo il padre, Giuseppe Carbone, ballerina la madre, Iride

Sauri) Alessio coordina il gruppo - formato da Valentine Colasante, Paul

Marque, Bleuenn Battistoni, Ambre Chiarcosso, Antonio Conforti, Nicola Di

Vico, Giorgio Fourès, Sofia Rosolini, Andrea Sarri e Bianca Scudamore - in

un programma che alterna classico e contemporaneo, mettendo in luce le

qualità di ognuno grazie al versatile repertorio di una delle compagnie più

prestigiose del mondo. L' appuntamento è possibile grazie al sostegno dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, storico

partner del Festival, che da quest' anno è affiancato da Royal Caribbean, nuovo gestore del terminal crociere di

Ravenna. Nello sceltissimo cast apre la serata Bianca Scudamore . Poco più che ventenne e di origini italiane, pur

venendo dall' Australia, Bianca è una giovane occhieggiata dagli appassionati come magnifica stellaincastonata in

questo caso dalla grazia di una coreografia del 2020 di Erico Montes: Moonlight , già sperimentata da interpreti

folgoranti come Marianela Núñez, è una trina di passi sulle note di Debussy. Scudamore sarà invece accompagnata

dal più giovane ballerino del gruppo, Nicola Di Vico , appena ventunenne, nel Carnevale di Venezia di Louis Milon.

Chicca di primo Ottocento, Il carnevale di Venezia è un balletto-pantomima creato proprio per l' Opéra di Parigi

durante gli albori romantici. Un omaggio a quei sapori antichi è anche il passo a due che José Martinez costruisce nel

2014 su estratti musicali da La Source e Coppélia di Delibes e che Ambre Chiarcosso interpreta accanto ad Andrea

Sarri , un passato da hip hop e un presente di classico puro. Con Sarri duetta al maschile Giorgio Fourès , nato a

Vienna da genitori italiani e che ha attraversato tutti gli stili di danza prima di approdare giovanissimo all' Opéra. I due

si cimentano con Les Indomptés , che Claude Brumachon creò nel 1992 per i fratelli Bubeníek: un lavoro di

rispecchiamenti, movimenti all' unisono o in risonanza per una gemellanza di danze che è entrata in repertorio a Parigi

dal 2011. È una figlia d' arte anche Valentine Colasante (mamma ballerina e papa pianista), étoile a meno di 30 anni

nel 2018 e interprete a Ravenna di estratti da grandi classici del repertorio rivisitati da Rudolf Nureyev, che proprio all'

Opéra concluse la propria luminosa carriera. Valentine comparirà come delicato cigno bianco (estratto dal IV atto del

Lago dei

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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cigni ) accanto al francese Paul Marque , coronato anche lui come étoile durante la pandemia. La coppia tornerà poi

in scena per ben altre atmosfere nel brillante passo a due dal Don Chisciotte , che chiuderà trionfalmente la serata.

Nel regno dell' iperclassico entrano trionfanti Sofia Rosolini e Antonio Conforti , protagonisti di un estratto da In the

Middle, Somewhat Elevated di William Forsythe, genio novecentesco e autore di uno stile classico destrutturato ed

estremo, una prova di destrezza e versatilità per ogni danzatore contemporaneo. E dopo le geometrie di Forsythe,

Sofia Rosolini - che non a caso è stata scelta all' Opéra come interprete di Wayne McGregor, Sidi Larbi Cherkaoui e

Edouard Lock per il suo senso del contemporaneo - si riversa sulle danze oniriche e blu di Carolyn Carlson in Signes

(musica di Aubry) ancora accanto a Conforti, anche lui con un istinto modern (sarà tra i protagonisti della nuova

produzione di Crystal Pite). Un omaggio dichiarato all' Italia è la festosa Infiorata a Genzano , delizioso capolavoro

firmato però dal danese Bournonville nel 1858 e preservata con cura fino ai nostri giorni. Sarà l' occasione per

scoprire due giovani talenti in ascesa come Bleuenn Battistoni e Nicola Di Vico. Info e prevendite: 0544 249244 -

www.ravennafestival.org Biglietti: da 12 Euro a 35 Euro (ridotto da 10 a 32), under 18 5 Euro Per quest' evento è

attivo il servizio di trasporto gratuito dalla Stazione Ferroviaria al Pala e ritorno (due corse: 20.30 e 20.45). Grazie al

contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, per quest' evento sono previsti, secondo disponibilità,

biglietti last minute (10 Euro, 5 Euro per gli under 30) , acquistabili sul luogo di spettacolo da un' ora prima dell' evento.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Gala di danza. Gli italiani dell' Opera di Parigi sbarcano al Ravenna Festival

Domenica 12 alle 21.30 al Pala de Andrè si esibisce il gruppo di artisti che Alessio Carbone ha riunito per tornare a
danzare in patria, dopo anni di scintillante carriera all' Opéra di Parigi in un programma che alterna classico e
contemporaneo, mettendo in luce le qualità di ognuno

Valentine Colasante e Paul Marque (foto Luca Vantusso) Talento, eleganza e

un dna tutto italiano sfoggia lo sciame di stelle che Alessio Carbone ha riunito

per tornare a danzare in patria, dopo anni di scintillante carriera all' Opéra di

Parigi. Non solo alla Sorbona, dove ricercatori e docenti italiani contendono

palme di eccellenza con i francesi, ma anche nel tempio della danza della Ville

Lumière si rinnova infatti la tradizione che fin dall' Ottocento ha visto

primeggiare sulle scene étoiles provenienti dal Bel Paese. Con un imprinting di

danza ben riconoscibile (coreografo il padre, Giuseppe Carbone, ballerina la

madre, Iride Sauri) Alessio coordina il gruppo - formato da Valentine

Colasante, Paul Marque, Bleuenn Battistoni, Ambre Chiarcosso, Antonio

Conforti, Nicola Di Vico, Giorgio Fourès, Sofia Rosolini, Andrea Sarri e

Bianca Scudamore - in un programma che alterna classico e contemporaneo ,

mettendo in luce le qualità di ognuno grazie al versatile repertorio di una delle

compagnie più prestigiose del mondo. L' appuntamento è possibile grazie al

sostegno dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale , storico partner del Festival, che da quest' anno è affiancato da

Royal Caribbean, nuovo gestore del terminal crociere di Ravenna. Nello sceltissimo cast apre la serata Bianca

Scudamore . Poco più che ventenne e di origini italiane, pur venendo dall' Australia, Bianca è una giovane

occhieggiata dagli appassionati come magnifica stellaincastonata in questo caso dalla grazia di una coreografia del

2020 di Erico Montes: Moonlight , già sperimentata da interpreti folgoranti come Marianela Núñez, è una trina di passi

sulle note di Debussy. Scudamore sarà invece accompagnata dal più giovane ballerino del gruppo , Nicola Di Vico ,

appena ventunenne, nel Carnevale di Venezia di Louis Milon. Chicca di primo Ottocento, Il carnevale di Venezia è un

balletto-pantomima creato proprio per l' Opéra di Parigi durante gli albori romantici. Un omaggio a quei sapori antichi

è anche il passo a due che José Martinez costruisce nel 2014 su estratti musicali da La Source e Coppélia di Delibes

e che Ambre Chiarcosso interpreta accanto ad Andrea Sarri , un passato da hip hop e un presente di classico puro.

Bianca Scudamore Ambre Chiarcosso Andrea Sarri Con Sarri duetta al maschile Giorgio Fourès , nato a Vienna da

genitori italiani e che ha attraversato tutti gli stili di danza prima di approdare giovanissimo all' Opéra. I due si

cimentano con Les Indomptés , che Claude Brumachon creò nel 1992 per i fratelli Bubeníek: un lavoro di

rispecchiamenti, movimenti all' unisono o in risonanza per una gemellanza di danze che è entrata in repertorio a Parigi

dal 2011. È una figlia d' arte anche Valentine Colasante (mamma ballerina e papa pianista), étoile a meno di 30 anni

nel 2018 e interprete a Ravenna di estratti da grandi classici del

Risveglio Duemila

Ravenna
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repertorio rivisitati da Rudolf Nureyev, che proprio all' Opéra concluse la propria luminosa carriera. Valentine

comparirà come delicato cigno bianco (estratto dal IV atto del Lago dei cigni ) accanto al francese Paul Marque ,

coronato anche lui come étoile durante la pandemia. La coppia tornerà poi in scena per ben altre atmosfere nel

brillante passo a due dal Don Chisciotte , che chiuderà trionfalmente la serata. Nel regno dell' iperclassico entrano

trionfanti Sofia Rosolini e Antonio Conforti , protagonisti di un estratto da In the Middle, Somewhat Elevated di

William Forsythe , genio novecentesco e autore di uno stile classico destrutturato ed estremo, una prova di destrezza

e versatilità per ogni danzatore contemporaneo. E dopo le geometrie di Forsythe, Sofia Rosolini - che non a caso è

stata scelta all' Opéra come interprete di Wayne McGregor, Sidi Larbi Cherkaoui e Edouard Lock per il suo senso del

contemporaneo - si riversa sulle danze oniriche e blu di Carolyn Carlson in Signes (musica di Aubry) ancora accanto a

Conforti, anche lui con un istinto modern (sarà tra i protagonisti della nuova produzione di Crystal Pite). Un omaggio

dichiarato all' Italia è la festosa Infiorata a Genzano , delizioso capolavoro firmato però dal danese Bournonville nel

1858 e preservata con cura fino ai nostri giorni. Sarà l' occasione per scoprire due giovani talenti in ascesa come

Bleuenn Battistoni e Nicola Di Vico . Info e prevendite: tel. 0544 249244 e www.ravennafestival.org Biglietti: da 12

euro a 35 euro (ridotto da 10 a 32), under 18 5 euro. Grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di

Ravenna, per quest' evento sono previsti, secondo disponibilità, biglietti last minute (10 euro, 5 euro per gli under 30) ,

acquistabili sul luogo di spettacolo da un' ora prima dell' evento. Per quest' evento è attivo il servizio di trasporto

gratuito dalla stazione ferroviaria al Pala e ritorno (due corse: 20.30 e 20.45).

Risveglio Duemila

Ravenna
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Porto di Ravenna: il progetto Hub cambia e fa spazio a un nuovo terminal

Una variante da 12 milioni di euro consentirà l' accelerazione della Fase 1, la ricollocazione dell' impianto di
trattamento (in pole un' area Sapir) e l' utilizzo di banchine in Piallassa Piombone

'Non ci saranno ritardi rispetto al cronoprogramma, ma anzi contiamo di

anticipare i tempi: i fondi per la Fase 2 del progetto Hub rinvengono dal Pnrr

(in larga parte: 130 milioni di euro su 192 o 232 se si arriverà a 15,5 metri di

profondità, ndr ) e occorre quindi spenderli prima della fine del 2026'.

Esordisce così Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Centro-Settentrionale (Ravenna), che SHIPPING ITALY ha

interpellato a valle di alcuni atti assunti recentemente dall' ente, destinati a

cambiare la fisionomia del progetto di escavo e relativo adeguamento delle

banchine dello scalo romagnolo. Come è noto la prima Fase, suddivisa in due

appalti (uno da circa 200 milioni di euro per dragaggi e adeguamento di

alcune banchine e l' altro da quasi 40 per il restyling degli altri moli) è partita

pochi mesi fa, mentre i lavori del primo stralcio (ulteriore approfondimento dei

fondali) della seconda (37 più eventuali 40 milioni di euro) sono appena stati

aggiudicati . Quanto al quarto stralcio, come rivelato dalla nostra testata, un

mese fa (10 maggio) Adsp ha affidato a un nuovo progettista ('per esigenze

di rotazione degli appaltatori' precisa Rossi) una revisione del progetto

inerente alla realizzazione di un impianto di trattamento dei fanghi di dragaggio. Coerentemente alla delibera, Rossi

ribadisce che 'in sostanza si tratta solo di un riposizionamento', di cui ora vengono meglio precisate le ragioni: 'L' area

dove doveva sorgere l' impianto è ideale per realizzarvi un terminal, trattandosi di circa 10 ettari banchinabili. Dato che

c' è molta richiesta, non potevamo sacrificare un' area già attrezzata a diventare un terminal, che si presta in

particolare ad ospitare attività industriali con necessità di sbocco a mare. Penso ad esempio a produzione e imbarco

di produzioni meccaniche e impiantistica'. Una gara chiarirà quanti e quali operatori vorranno insediarsi in quella nuova

fetta di porto. Da qui il dubbio che lo slittamento della realizzazione dell' impianto di trattamento potesse comportare

problemi per il cronoprogramma, dato che l' avvio dei dragaggi della Fase 2 è in calendario per il 2023, legato a

doppio filo all' entrata in funzione dell' impianto. Secondo Rossi, però non si avranno ritardi. E questo grazie ad una

accelerazione della Fase 1, resa possibile da una miglioria progettuale che il presidente svela oggi in esclusiva a

SHIPPING ITALY, ancora non contenuta nel progetto esecutivo redatto a dicembre, nel quale l' unica accelerazione

possibile del ciclo di gestione dei sedimenti (dragaggio-conferimento alla cassa di colmata Nadep-svuotamento-

destinazione finale) constava nell' intervenuta disponibilità di due ulteriori casse di colmata non contemplate nei

precedenti step progettuali (Centro Direzionale e Via Trieste), cui lo stesso Rossi accennò a fine febbraio. 'Con l'

appaltatore abbiamo messo a punto una nuova tecnica di dragaggio che accorcerà sensibilmente i tempi (erano

previsti 102 mesi

Shipping Italy

Ravenna
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per Fase 1, ndr ). I fanghi non andranno più in Nadep e non dovranno più trascorrervi mesi, ma saranno asciugati e

resi compatibili con la destinazione finale in poche settimane grazie al conferimento in apposite vasche di colmata di

nuova concezione realizzate ad hoc e collocate in apposita area sita nel Canale Piombone in Penisola Trattaroli'

dettaglia il presidente di Adsp. Naturalmente la novità non sarà gratuita: 'È stata in effetti approvata una variante

(ancora non pubblicata, ndr ), che contempla però anche altri ritocchi e che vale una dozzina di milioni di euro' dice

Rossi. Al conto si aggiungerà quanto l' Adsp dovrà pagare per acquisire l' area su cui ricollocare l' impianto di

trattamento. Il 30 maggio scorso l' ente ha conferito a Ernst&Young Advisory un incarico da 20mila euro per valutare

un terreno privato offerto alla bisogna. Si tratta di spazi adiacenti a quelli demaniali originariamente previsti (Carni),

anch' essi parte dell' area denominata Lottizzazione Ovest Piomboni, appartenenti a Sapir e attualmente locati alla

stessa Adsp. E che Sapir ha offerto in risposta a una ricerca attivata dall' ente pochi mesi fa (che in Consiglio

Comunale Rossi aveva però giustificato con lo scopo di collocarvi pannelli solari nell' ambito di un differente progetto

candidato al bando Green Ports del Ministero della Transizione Ecologica, ad oggi ancora lungi dal concretizzarsi). A

ciò si aggiunge infine un altro dettaglio. Per la realizzazione dell' impianto (appalto da 155 milioni di euro) l' Adsp

aveva già avviato una procedura pubblica lo scorso autunno, che è andata naturalmente avanti fino alla definizione di

vere e proprie offerte, solo nelle ultime settimane superate dalle novità appena descritte. Così il giorno successivo, il

31 maggio, Adsp ha deliberato, sulla base di relazioni dei tecnici dell' ente datate 16 e 25 maggio, la 'non sussistenza

delle condizioni per riconoscere fattibili e rispondenti all' interesse pubblico le proposte' che erano state presentate da

tre aspiranti appaltatori (Renco Spa; l' Rti composto da Consorzio Stabile Te.Co. Spa, Consorzio Ciro Menotti Scpa,

Ireos Spa e Intercantieri Spa; l' Rti formato da Herambiente Spa, Dec - Deme Environmental Contractors NV, Società

Italiana Dragaggi Spa). Da capire se e come quest' ultimi accetteranno il cambio di programma cosniderando la

posteriorità delle relazioni che lo hanno determinato rispetto alla decisione del 10 maggio di ricollocare l' impianto.

Shipping Italy

Ravenna
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Onorato accelera sulla flotta: 'In autunno i nuovi traghetti'

I due mega ferry in costruzione in Cina saranno schierati sulla rotta Livorno-Olbia

Genova - La nuova rotta di Moby segue la scia di Msc, ma dovrebbe

prendere maggiore velocità anche con l' ingresso in flotta dei due nuovi

traghetti ordinati in Cina. « Saranno i più grandi del mondo - spiega al Secolo

XIX Vincenzo Onorato, patron di Moby - La prima unità uscirà in mare tra 10

giorni. Ci vuole un po' di tempo perché sia pronta: la nave adesso sta

terminando tutte le prove tecniche, comprese quelle a mare. In autunno

arriverà la prima delle due navi, la ' Fantasy'. L' altra seguirà dopo qualche

mese. E tutte e due saranno schierate sulla rotta che collega Livorno a Olbia».

Onorato ha lasciato al figlio Achille la guida del piano industriale della

compagnia che raduna i traghetti di Moby e Tirrenia. In attesa di avere il via

libera sul piano di salvataggio che dovrebbe arrivare entro questo mese e

superare così le scadenze, il management della 'balena blu' prepara le

prossime mosse. La prudenza di Onorato lascia spazio solo a una

dichiarazione di ottimismo sull' operazione che ha portato la compagnia nella

galassia di Gianluigi Aponte: «Il futuro di Moby in alleanza con Msc? Posso

solo dire che è un' operazione importante». I nuovi traghetti La Moby Fantasy

dunque accelera. Attualmente è in costruzione nei cantieri cinesi di Cssc, colosso statale tra i principali costruttori

navali al mondo. Fantasy e la gemella Legacy sono due traghetti da record: 237 metri di lunghezza, 32 di larghezza e

una stazza di 69.500 tonnellate. Potrà trasportare sino a 2500 passeggeri in 550 cabine. L' idea, partita due anni fa

con la costruzione dei due giganti, è di riuscire a garantire «standard da nave da crociera» in un traghetto di linea e

una capacità di 3800 metri lineari di garage: significa che sia la Fantasy che la Legacy potranno trasportare fino a

1.300 auto o 300 camion. Le prestazioni del motore (con una potenza da 10,8 megawatt» garantirà una velocità di

crociera di 23,5 nodi, con punte di 25 nodi. La propulsione sarà dual fuel: è previsto anche l' utilizzo di Lng. L'

operazione con Msc Intanto alcuni dettagli del piano industriale cominciano ad emergere. L' alleanza con Msc è

destinata a rafforzarsi, sia sotto il profilo finanziario che su quello industriale. Con un' altra iniezione da 69 milioni di

euro, Msc potrà salire sino al 49% del capitale della compagnia. Lo prevederebbe il piano industriale. Il gruppo di

Ginevra aveva annunciato un investimento da circa 80 milioni di euro per il 25% di Moby, così da mettere in sicurezza

l' azienda guidata dalla famiglia Onorato. Con i dettagli del piano industriale emerge come il coinvolgimento di Msc

potrebbe essere più pesante. Sul tavolo c' è anche la cessione della parte rimorchio di Moby che con l' ulteriore

impegno di Aponte potrebbe diventare non indispensabile. Il terzo pilastro del piano industriale è rappresentato

appunto dai nuovi traghetti ordinati in Cina un paio di anni fa. In caso saltasse l' accordo tra Onorato e la società di

leasing cinese, Msc avrebbe già espresso l' intenzione di subentrare e acquisire le due nuove unità.

The Medi Telegraph

Livorno
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La draga può aspettare, servono altri sei mesi: ecco cosa succederà da qui alla fine dell'
anno

SAN BENEDETTO - L' Autorità portuale di Sistema è in attesa dei risultati

relativi alla caratterizzazione ambientale del fondale dell' imboccatura del

porto di San Benedetto, che dovrebbero arrivare a breve, per dare il via all'

intervento di dragaggio che, stando a quanto affermano da Ancona, dovrebbe

essere appaltato entro la fine dell' anno. APPROFONDIMENTI SAN

BENEDETTO Il lungomare compie 90 anni e la rotonda Giorgini si rifà il...

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Bari, triplice accosto e boom di crocieristi in città

Emmanuele Gerboni

MSC Musica, Costa Pacifica e AIDAblu sono arrivate nel principale scalo

della Puglia Bari - Boom di crocieristi nel porto di Bari col triplice accosto

questa mattina di tre navi , Nel dettaglio MSC Musica è arrivata questa

mattina alle 6:09 e ripartirà 14.00. Sbarcano 30 passeggeri, imbarco previsto

per 367 crocieristi. Mentre sono 1150 i transiti. Costa Pacifica è entrata in

porto alle 8:02 , partenza alle 17. 00. Scendono Bari 1777 persone, sono,

invece, 1111 i passeggeri che si imbarcano dallo scalo pugliese con 613

transiti. Mentre AIDAblu è ormeggiata alle 7:10 la partenza è prevista per le

17.00: i transiti sono 1619.

Ship Mag

Bari
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Decarbonizzazione e carburanti marittimi: quali prospettive

Il resoconto del convegno organizzato dal Propeller Club di Brindisi sulla de-carbonizzazione dei trasporti in mare,
svoltosi venerdì sera (10 giugno)

BRINDISI - L' International Propeller Club Port of Brindisi and Salento in

collaborazione con il Polo Biblio-Museale di Brindisi, ha promosso nella

serata di ieri (venerdì 10 giugno) un convegno sulla de-carbonizzazione dei

trasporti, presente e futuro dei carburanti marittimi. È stato proposto un panel

di relatori provenienti dal mondo della ricerca universitaria, delle professioni,

dell' industria e dell' imprenditoria marittima con le autorevoli conclusioni del

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi. La platea ha molto apprezzato le relazioni e il dibattito in

quanto totalmente scevri da posizioni ideologiche e preconcette. Un filo

conduttore, ha caratterizzato gli interventi: da un lato la constatazione

realistica dell' attuale irrinunciabilità ai carburanti fossili, dall' altro l' incertezza

tecnica e commerciale di una valida alternativa nel medio termine. È stato

posto l' accento su come, sia l' idrogeno che l' ammoniaca, siano al momento

in fase di studio e ancora oggetto di approfondite ricerche. Inoltre non vi è

sufficiente materia prima per produrre bio-fuels tale da soddisfare l' eventuale

domanda del mondo marittimo. Allo stato, solo il Gnl è sembrato essere

tecnicamente la soluzione più percorribile pur con l' attuale carenza di disponibilità nella maggior parte dei porti. Sono

stati sottolineati con enfasi, due concetti fondamentali che spesso vengono oscurati quando si tratta l' argomento

"transizione ecologica": l' indispensabile formazione professionale degli addetti ai lavori che devono mettere in

esercizio e condurre macchinari tecnologicamente molto diversi dagli attuali; la sostenibilità economico/ finanziaria

della "transizione ecologica " con gli evidenti rischi di impoverimento e l' esclusione sociale di intere classi di

lavoratori. Molto interessante la conclusione del presidente Patroni Griffi il quale, vista l' incertezza sul tipo di

carburante che in futuro si renderà disponibile, ha invitato tutti gli stakeholders e le Autorità preposte alle decisioni

finali, a far si che i " contenitori" attuali (Fsru, depositi costieri, aree attrezzate all' accumulo di minerali) possano

essere predisposti a contenere i carburanti del futuro. Quali? Ai posteri l' ardua sentenza.

Brindisi Report

Brindisi
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Palermo, nuovo parcheggio custodito a Sant' Erasmo

web-la

Servizi, decoro e soprattutto regole. Autorità portuale e Osp srl compiono un

ulteriore passo nella riqualificazione della zona di Sant' Erasmo con l' apertura

di un nuovo parcheggio custodito, che sarà operativo tra pochi giorni. L' area,

che appartiene al demanio marittimo e si estende per 2.800 metri quadri,

costeggia il tratto del Foro Italico che va da via Padre Messina a via Lincoln e

ospiterà in tutto 92 stalli, di cui 86 posti auto, 4 riservati a disabili e due per lo

stazionamento di bus gran turismo. L' operazione rientra nell' ambito della

convenzione firmata il 31 dicembre 2020, con la quale l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha affidato per 20 anni alla Osp

(Operazioni Servizi Portuali) la concessione dei lavori e della gestione dei

servizi di interesse generale, tra cui i parcheggi. Già a partire da lunedì le

maestranze di Osp provvederanno ad apporre la segnaletica, sgomberare l'

area e a realizzare le opere necessarie per la messa in esercizio, tra cui i

dissuasori e la segnaletica orizzontale e verticale; il sistema di controllo

accessi con barre mobili; l' installazione di casse automatiche, hardware e

software di gestione accessi (compresi i tornelli per passaggio disabili e i

collegamenti elettrici e dati); l' installazione di videocamere di controllo area, la collocazione dei cestini per la raccolta

differenziata. Al massimo entro un mese, calcolando anche i tempi di consegna di barre e casse automatiche, il

parcheggio sarà in funzione. 'In questo modo - precisa il presidente di Osp, Giuseppe Todaro - garantiremo un

ulteriore servizio in un' area che sta diventando sempre di più luogo di attrazione per la movida palermitana. Ma al

tempo stesso, restituiremo decoro e regole ai cittadini, visto che spesso nello stesso tratto abbiamo registrato atti

vandalici e abbandono illecito di rifiuti, mentre i posti auto sono in mano ai parcheggiatori abusivi'.

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Dhl webinars: i nuovi trend del mercato

11 giugno 2022 - Le supply chain stanno ancora subendo le conseguenze

della pandemia e l' industria logistica sta già affrontando nuove sfide. La

domanda e la capacità nei mercati aerei, marittimi e ferroviari sono ancora

largamente squilibrate, ora aggravate dalle chiusure in Cina e dalla

congestione dei porti. L' impennata dei costi energetici, l' inflazione e l'

impatto della guerra tra Russia e Ucraina avranno effetti duraturi sulle

economie globali e stanno già influenzando l' andamento della supply chain

mondiale. Per far luce sulla situazione dell' industria logistica attuale, il DHL

Global Forwarding ha organizzato la serie di webinar Freight Market Update,

dove verranno discusse le sfide cha sta affrontando il mercato globale del

trasporto merci e i nuovi trend che stanno emergendo. La serie di webinar

sarà suddivisa in tre giornate: 14 giugno 2022, Il trasporto marittimo (1°

sessione dalle 09:00 alle 10:00, 2° sessione dalle 17:00 alle 18:00) 15 giugno

2022, Il trasporto ferroviario (Sessione unica dalle 10:00 alle 11:00) 16 giugno

2022, Il trasporto aereo (1° sessione dalle 09:00 alle 10:00, 2° sessione dalle

16:00 alle 17:00). Gli esperti di DHL Global Forwarding faranno luce su alcuni

temi caldi degli ultimi mesi: Qual è lo stato dei mercati del trasporto merci oggi? - Cosa c' è dietro le attuali sfide della

supply chain e quali sono le prospettive per i prossimi mesi? - Come si sono sviluppate le tariffe di trasporto e cosa ci

aspetta?

Primo Magazine
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Grimaldi e Messina ancora al vertice della flotta ro-ro mondiale

Complessivamente la flotta dei primi 10 operatori risulta composta da 100 navi, per una portata lorda complessiva di
2,37 milioni di tonnellate

Restano saldamente in mano a due società italiane , ovvero Grimaldi e

Messina, le prime due posizioni della classifica mondiale della flotta navale ro-

ro. Stilata da Dynaliners e aggiornata a maggio 2022, la lista mette in fila i

primi dieci operatori del settore sulla base della portata delle rispettive flotte

(escludendo unità car carrier o traghetti passeggeri). Con 37 navi dall' età

media di 14 anni, che gli garantiscono una portata lorda di 1.121.000

tonnellate, Grimaldi risulta ancora al primo posto dell' elenco, seguito dalla

genovese Ignazio Messina & C. con 374.600 tonnellate di portata lorda,

assicurata da 9 unità (età media 10 anni). Nell' ordine, le posizioni successive

sono occupate da Nyk Bpc (12 navi, 267.000 tonnellate), Bahri (6 unità,

155.600 dwt), Transfennica (10, 152.700), Kyowa Shipping (7, 93.100),

Eastern Car Liner (6, 71.000), Sea-Cargo (6, 51.600), Chun An (4, 47.000) e

Wallenius Sol (3, 33.900). Il podio resta invariato anche guardando alla

capacità di carico lineare degli operatori. Grimaldi, al primo posto, dispone di

complessivi 130.400 metri lineari, seguito da Messina con 53.200 e da Nyk

Bpc con 32.600. La seconda è anche la compagnia con le unità più capienti,

con una media di 5.911 metri per nave. Complessivamente, rileva inoltre Dynaliners, la flotta ro-ro mondiale dei primi

10 operatori del settore risulta composta da 100 navi, per una portata lorda complessiva di 2,37 milioni di tonnellate,

in calo di 9 unità e di 122.000 tonnellate sulle rilevazioni di un anno fa.

Shipping Italy
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La 2M verso una riduzione della linea fra Italia e Centro-Nord America

L' alleanza tra Maersk e Msc starebbe per togliere alcune toccate dal servizio per evitare problemi di congestione
portuale

L' alleanza armatoriale formata da Maersk e Msc starebbe valutando una

revisione del servizio Ta6/MedGulf, che mette in relazione scali del

Mediterraneo e della costa orientale degli Usa (ma non solo), per far fronte ai

problemi di congestione di alcuni porti. Nel dettaglio, a essere sacrificati,

secondo quanto riporta Dynaliners, potrebbero essere le toccate di Miami e

Sines in eastbound, mentre in direzione ovest la 2M prevede di trasformare

da settimanali a quindicinali gli scali nello stesso porto di Sines nonché in

quelli di Barcellona e New Orleans. Di conseguenza, la rotazione osservata

dal collegamento dovrebbe diventare la seguente: Gioia Tauro, Napoli, La

Spezia, Barcellona, Valencia, Algeciras, Sines, Freeport, Port Everglades,

Veracruz, Altamira, Houston, New Orleans, Freeport, Algeciras e di nuovo

Gioia Tauro (con toccate solo ogni due settimane però come detto a

Barcellona, Sines e New Orleans).
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Focus



 

sabato 11 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 44

[ § 1 9 7 1 6 9 1 3 § ]

Mv Werften, dalle crociere ai sottomarini per la Thyssen

Il costruttore navale tedesco Thyssenkrupp Marine Systems ha completato l'acquisizione dell'attività principale della
società navalmeccanica Mv Werften in bancarotta, il cantiere di Wismar, con l'obiettivo di riavviare le operazioni nel
contesto di un piano per espandere la propria capacità

Wismar - Il costruttore navale tedesco Thyssenkrupp Marine Systems ha completato

l'acquisizione dell'attività principale della società navalmeccanica Mv Werften in

bancarotta, il cantiere di Wismar, con l'obiettivo di riavviare le operazioni nel contesto di

un piano per espandere la propria capacità produttiva, possibilmente con il traino

dell'industria della difesa tedesca. Le operazioni di pianificazione e progettazione

dovrebbero iniziare a breve, ma la costruzione navale non riprenderà fino al 2024, nelle

strutture che erano inattive nel gennaio 2022 a causa del crollo finanziario della loro

società madre Genting Hong Kong: "Sono lieto che con la Tkms abbiamo trovato un

nuovo proprietario che sosterrà la costruzione navale della regione, e anzi la espanderà,

dove possibile" commenta Christoph Morgen, che agisce come curatore fallimentare di

Mv Werften. Dopo diversi mesi di trattative, Tkms ha firmato il contratto per il cantiere

Wismar, e per Morgen questo sarebbe il miglior risultato per i creditori fallimentari e la

regione: Sono però anche consapevole che la strada per un nuovo inizio sarà lunga per i

dipendenti del cantiere. Ecco perché continuerò a fare tutto il possibile per dare forma alla

transizione e garantire un'occupazione al maggior numero possibile di dipendenti"

aggiunge Morgen. Dalla Tkms fanno sapere che la decisione di espandere la capacità di

costruzione navale è il risultato di una forte domanda, in parte creata anche in risposta all'invasione russa dell'Ucraina.

Oliver Burkhard, amministratore delegato della Tkms, afferma che la guerra in Ucraina ha causato una "ricalibrazione

della politica di sicurezza", riferendo che le navi militari sono molto richieste. La società prevede che il suo portafoglio

ordini sarà pieno almeno fino al 2030. A partire dal 2024, Tkms ha in programma di aumentare le operazioni e iniziare

a costruire sottomarini a Wismar. Il primo cliente sarà il governo tedesco, con il cantiere che prevede di crescere fino

a impiegare inizialmente 800 persone. Tuttavia, dalla Tkms fanno sapere anche che in base alla domanda, nel cantiere

si potrebbe scegliere di costruire corvette o fregate, e l'occupazione nel sito di Wismar potrebbe salire a oltre 1.500

persone. Detto questo, Mw Werften di impiegati a regime ne aveva 2.000. Ma così la costruzione navale continua a

vivere a Wismar. Il nuovo proprietario, Thyssenkrupp Marine Systems, ha identificato prospettive incoraggianti per il

cantiere navale - afferma il ministro dell'Economia del Meclemburgo-Pomerania Occidentale, Reinhard Meyer -. Con

Tkms c'è un'opportunità per preservare il maggior numero di posti di lavoro possibile nell'industria marittima". Le parti

hanno convenuto di non rivelare il prezzo di acquisto né l'importo dell'impegno di Tkms per l'investimento nel sito. Ma

tutte le persone coinvolte lo hanno definito uno sviluppo positivo che è arrivato rapidamente

The Medi Telegraph
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dopo il crollo di Mv Werften. All'inizio di questa settimana, il governo locale ha annunciato l'intenzione di estendere

la società di trasferimento per fornire una fonte di reddito almeno fino a ottobre per i 470 dipendenti rimanenti dell'ex

Mv Werften. Sebbene la Tkms si sia impegnata a reclutare dagli ex dipendenti e abbia affermato che avrebbe offerto

posizioni a tutti i tirocinanti alla Mv Werften, quei lavori non saranno disponibili fino al 2024: "Con Wismar, stiamo

inviando un chiaro segnale che Thyssenkrupp Marine Systems sta crescendo e intende plasmare il futuro di questo

settore" dice Burkhard agli ex dipendenti di Mv Werften. All'inizio di quest'anno, in un'intervista alla Welt, Burkhard ha

parlato della sua visione di un nuovo campione per l'industria navale tedescs, che potrebbe includere una

combinazione tra Tkms e Lürssen o i cantieri navali tedeschi Kiel. L'amministrazione fallimentare intanto ha ancora

molte altre sfide da affrontare. Da Tkms hanno convenuto che le operazioni al sito di Wismar potrebbero continuare

fino al 2023, il che fornisce a Morgen l'opportunità di risolvere il destino della nave da crociera incompleta "Global

Dream": il bacino deve essere vuoto entro la fine del prossimo anno. Mv Werften aveva raggiunto l'80% di

completamento della prima delle due gigantesche navi da crociera che Morgen sta cercando di vendere. Si ritiene che

Msc e Resorts World Cruises - società lanciata dall'ex management di Genting's Dream Cruises - siano entrambe

interessate alla nave da crociera, ma potrebbero completare la nave in un cantiere diverso. Mv Werften aveva anche

iniziato a lavorare sulla "Global Dream 2" e Genting Hk aveva pianificato di costruire altre navi da crociera nel

cantiere. Nel fallimento di Mv Werften sono state coinvolte otto differenti società: quella del cantiere di Wismar era la

più grande, ma anche molte delle aziende fornitrici sono state vendute e il cantiere navale più piccolo di Stralsund è

stato rilevato dalla stessa città tedesca, che prevede di sviluppare una parte industriale nel sito. I resoconti dei media

tedeschi suggeriscono che la Marina tedesca voglia allestire una struttura di manutenzione nel sito della Mv Werften a

Rostock.
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